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SIENA — Non si è svolto 
ieri pomeriggio a Futura, 
la festa nazionale dei gio
vani comunisti , l'atteso di
battito sul tifo e sulla vio
lenza negli stadi. L'arcive
scovo di Siena Mario 
Jsmaele Castellano, vice 
presidente della conferen
za episcopale italiana, ha 
infatti impedito la parteci
pazione di padre Bisceglie, 
il frate francescano che da 
tempo si sta occupando del 
fenomeno e delle sue im
plicazioni, cercando anche 
contatti e colloqui con le 
frange più dure del tifo or
ganizzato. Proprio all'ulti
m o momento il religioso 
ha dovuto rinunciare per 
l 'atteggiamento contrario 
del vescovo di Siena comu
nicando la sua impossibili
tà direttamente agli orga
nizzatori della festa sene
se. La partecipazione al di
battito di padre Bisceglie 
era stata concordata da 
tempo ed era stata ampia
mente pubblicizzata pro
prio per l'esperienza che il 
religioso si era fatto con le 

Vietato a Siena un confronto sulla violenza negli stadi 

L'arcivescovo blocca 
il sacerdote: «Niente 

dibattiti col Pei» 
sue iniziative. E la sua pre
senza al festival nazionale 
dei giovani comunisti 
sembrava quanto mai op
portuna per riuscire a ca
pire meglio la genesi di un 
fenomeno come la violen
za negli stadi. 

•Non sono d'accordo — 
ha dichiarato l'arcivescovo 
Castellano — che nella 
mia diocesi ci s iano reli
giosi che partecipano a di
battiti organizzati dal Par

tito comunista». 
Ma già a questo festival 

c'era stata la presenza di 
padre Erneste Balducci 
sull'iniziativa sulle guerre 
stellari e da parte della cu
ria non si era registrato al
cun intervento. «Non mi ri
sulta che padre Balducci vi 
abbia partecipato» ha det
to Castellano che ha ag
giunto: «A Siena si sta fa
cendo un esperimento con 
il festival dell'Unità per in-

Don Bisceglie 
non ha potuto 

partecipare 
all'iniziativa 
di «Futura» 
ì comunisti: 
«Un gesto di 
intolleranza» 

staurare rapporto tra cat
tolici e comunisti ma se si 
vuole avere un dialogo o 
un colloquio bisogna farlo 
senza strumentalizzazioni. 
Che poi si parli del tifo o di 
altre cose è un fatto secon
dario». 

La decisione di Castella
no ha suscitato sorpresa e 
stupore nell'ambito della 
festa. Amos Fregoli, segre
tario del comitato cittadi
no del Pei ha rilevato che 

la decisione del vescovo di 
Siena «non può essere af
fatto condivisa. In questa 
nostra festa infatti abbia
mo cercato di essere il più 
aperti possibile con tutti, 
abbiamo cercato un con
fronto sui problemi, non 
abbiamo fatto propaganda 
ma iniziative davvero serie 
ed importanti. Di fronte a 
questo tentativo di apertu
ra politica e culturale si ri
sponde alzando muri e 
steccati, si vuole impedire 
il confronto tra esperienze 
diverse e modi di vedere le 
cose da molte angolazioni. 
Non mi pare proprio che ci 
sia una volontà di stru
mentalizzare nessuno». 

«Di fronte a questo atto 
di intolleranza — si legge 
in un comunicato della di
rezione della festa senese 
— si decide di sospendere il 
dibattito. La direzione sot
tolinea che comportamen
ti di questo genere da parte 
delle autorità ecclesiasti
che hanno oggettivamente 
il risultato di restringere 
spazi di libertà per tutti, 
stimolando un clima di 

chiusura che, oltre ad esse
re anacronistico, risulta 
controproducente per gli 
stessi fini di promozione 
della personalità umana 
che la chiesa persegue. In 
questo caso — continua il 
comunicato — si impedi
sce che su un tema così de
licato come la violenza ne
gli stadi si apra mediante 
un pubblico dibattito, una 
possibilità di presa di co
scienza della società sene
se e nazionale». Intanto, 
polemiche a parte, Futura 
oggi chiude i battenti con 
un bilancio che si può con
siderare positivo soprat
tutto per gli echi che i suoi 
dibattiti hanno avuto nella 
stampa nazionale e per la 
grande affluenza di gente 
arrivata da ogni parte d'I
talia che ha affollato i ba
stioni della fortezza medi
cea. E a chiudere la festa 
toccherà a Lucio Magri 
che parlerà nella manife
stazione conclusiva alle 
ore 18,30. 

a. m. 

Ultimi ritocchi nell'area che ospiterà la festa nazionale dell'Unità 

Ferrara, giovedì si comincia 
Dal nostro inviato 

FERRARA — Oggi è dome
nica, ma il cantiere della fe
sta de «l'Unità» non si ferma. 
Qui all'aeroporto saranno al 
lavoro in mille, almeno il 
doppio degli altri giorni. Sa
rà una giornata decisiva per 
la messa a punto dei dettagli 
della macchina che a partire 
da giovedì prossimo, per di
ciotto giornate consecutive, 
dovrà far vivere la festa, que
sto tradizionale incontro di 
popolo al quale è prevista 
una enorme affluenza di vi
sitatori. «In questi ultimi 
giorni — dice Maurizio Ge-
nesini, al quale è affidata la 
direzione del cantiere — dai 
lavori di impianto si è passa
ti a quelli di allestimento in
terno e rifinitura». 

I padiglioni, una quaranti
na, da scatole vuote si stan
no riempiendo ed animando 
di colori, di materiali d'arre
damento, di gente; le polve
rose carreggiate battute in 
queste settimane da un sole 
afoso che spesso ha fatto sa
lire il termometro sui 35 gra
di si stanno trasformando in 
veri e propri viali di passeg
gio. Da ieri un'azienda fiori
vi vaistica sta portando pian
te che abbelliscono il villag
gio della festa e la rendeno 
più fresca: vengono dislocate 
nei viali, nelle piazzole, al
l'ingresso dei padiglioni. Al
la fine saranno più di un mi
gliaio. Proprio davanti alla 
sala stampa ci sono tre ma
gnifici esemplari di Lage-
stromia Indica, un alberello 
di quattro metri con una ric
ca fioritura rosa. Più avanti 
si incontrano l'acero saccan-
no. papiri e varie specie di 
arbusti. Fioriere e aiuole ar
redano numerosi altri angoli 
della festa e segnano gli in
gressi alle mostre. Di fronte 
all'arena, nello spazio ragaz
zi, si sta lavorando al mon
taggio della fontana che ha 
la forma di una piramide 
rettangolare: costruita con 
vasche in legno una sull'al
tra verrà illuminata da luci 
che produrranno effetti a co
lori. L'accostamento non po
teva essere più opportuno 
per una città come quella di 
Ferrara che vive sull'acqua, 
che sull'acqua ha costruito 
la sua civiltà e la sua cultura; 
il Po e il mare sono da sem
pre fonte di vita degli abitan
ti. E per questo la fontana 
viene anche chiamata mo
numento all'acqua; le casca
tene che si formeranno da 
una vasca all'altra produr
ranno un insieme di suoni 
che un impianto di amplifi
cazione diffonderà nella fe
sta come una sinfonia. 

Altra trovata originale e 
divertente al padiglione del
la Fgci il cui ingresso colpi
sce subito perché contrasse
gnato da un enorme pannel
lo nero sul quale è ricavata, 
in negativo, l'immagine di 
una vecchia auto decappot
tabile americana, forse una 
Cadillac. Mutuando un po' 
dall'America tramandataci 
dal mito di James Dean c'è 
una sala Drive-in dove, se
dendosi su vecchie carcasse 
di auto, sarà possibile segui
re su un grande schermo 
brani di videomusica. Le 
macchine in questo caso non 
sono delle vecchie Buick o 
Chevrolet, ma più modesta
mente delle italianissime 
Fìat (e nemmeno tanto d'e
poca) prelevate da uno sfa
sciacarrozze e portate alla 
festa dove i giovani della 
Fgci le hanno tagliate, sega
te, decappottate, riverniciate 
in una vivace fantasmagoria 
di colori. A qualcuno verrà 

Per 15 giorni 
sarà qui 

la vera sede 
del confronto 

Politica, spettacolo, musica, sport: vivissima 
attesa per l'appuntamento più importante col ^ ^ ^ ^ 
Pei e il suo giornale - Volontari all'opera FERRARA — La «Tenda Unità» all'interno della Festa nazionale, uno degli spazi in cui ogni giorno si svolgeranno i dibattiti 

FERRARA — Il castello Estense 

Il Castello compie 600 anni 
Tra le multicolori ventotto torri che disegnano la Festa nazio

nale de l'Unità di Ferrara in tutta la sua lunghezza e le quattro 
possenti torri del Castello estense, la distanza non e molta ed un 
collegamento grafico viene abbastanza spontaneo. Il Castello. 
sìmbolo della città, compie quest'anno seicento anni; un avveni
mento che è stato festeggiato — e continua ad esserlo — con 
numerose iniziatile di carattere culturale. La decisione di tra
sformare la vecchia «Torre dei Leoni» in una vera e propria 
fortezza, gli Estensi la presero dopo una rivolta popolare. Batto
lino da Novara cominciò a costruirla il 29 settembre del 1385. Ma 
con il trascorrere degli anni e con l'aumentare d'importanza 
della Corte le caratteristiche della dimora guerriera lasciarono 
il posto a quelle rinascimentali e le strutture si ingentilirono 
conferendole un'immagine di nobiltà, potenza e cultura. Molte 
le storie e le leggende, che nacquero in quelle sale e in quelle 
prigioni: quella della bellissima Parisina e del giovane Ugo: 
quella dell Ippogrifo di Ludo* ico Ariosto; quella della «pazzia» di 
Torquato Tasso. Il Castello è in gran parte visitabile e la «Torre 
dei Leoni» e stata recentemente restaurata ed è percorribile, tra 
ampi saloni e strette scale, dalle cucine del piano terra alla 
balconata dalla quale la corte si affacciava. 

Ma e Festa un po' ovunque 

Finale alla grande per la «stagione delle feste de l'Unità». 
Proprio in questi giorni, infatti, centinaia e centinaia sono gli 
appuntamenti divenuti così tradizionali che si rinnovano at
torno al giornale. E fra questi spiccano quelli di grandi città 
capoluogo: un calendario ricco e vario che i compagni hanno 
fissato da tempo. Migliaia e migliaia di lavoratori, di giovani, 
di amici e di simpatizzanti stanno dando gli ultimi ritocchi ai 
villaggi che proprio in queste settimane stanno già ospitando 
grandi folle attorno al giornale e al Partito rinsaldando così 
un legame popolare che affonda le proprie radici nel tempo e 
che l'impegno e la fantasia rendono sempre più forte e vivo. 

La Festa più bella, dunque — la Festa nazionale che que
st'anno si farà a Ferrara da giovedì prossimo a domenica 15 
settembre —, è circondata da decine e decine di altre feste. 
Proviamo a elencarne solo le principali: TORINO (6-12 set
tembre); GENOVA (30 agosto - 15 settembre); BRESCIA (30 
agosto -15 settembre); COMO (30 agosto - 8 settembre); CRE
MA (30 agosto - 8 settembre); LECCO (30 agosto - 15 settem
bre); MILANO (29 agosto - 15 settembre); VARESE (30 agosto 
- 8 settembre); PADOVA (6-22 settembre); BOLOGNA (24 
agosto - 8 settembre); MODENA (24 agosto - 12 settembre); 
PARMA (30 agosto - 12 settembre); REGGIO EMILIA (23 
agosto - 8 settembre); RAVENNA (24 agosto - 8 settembre); 
PISA (29 agosto - 15 settembre); FIRENZE (24 agosto - 15 
settembre); GROSSETO (29 agosto -15 settembre); PISTOIA 
(29 agosto -15 settembre); ASCOLI PICENO (5-15 settembre); 
MACERATA (1-8 settembre); TERNI (6-15 settembre); VI
TERBO (21-29 settembre); RIETI (23 agosto - 8 settembre); 
TERAMO (15-22 settembre); CAMPOBASSO (fino al 1° set
tembre); ISERNIA (fino all'8 settembre); NAPOLI (19-29 set
tembre); LECCE (25-29 settembre); TARANTO (13-22 settem
bre); MESSINA (7-15 settembre). A ROMA, inoltre, dopo le 
tre feste centrali (Ostia Antica, Villa Fassini e Villa Gordiani) 
sono in programma altre feste di zona. E centinaia e centi
naia di feste sono in pieno svolgimento proprio in questi 
giorni con dibattiti, spettacoli, incontri e iniziative di diverso 
genere. 

Temi nuovi e storici nel ricco programma della festa 

Questione giovanile 
della «settembrata» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un giardino prefabbricato 
con tanti alberi e una vasca di sessanta 
metri; un ristorante sopraelevato con 
vista sul golfo ligure; un concerto per 
fuochi d'artifìcio e orchestra; un caffè-
concerto per nottambuli, musica carai
bica e spettacoli al palasport con Rena
to Zero, Vasco Rossi. Smiths, Kid Creo
le, James Taylor. Sono alcuni degli in
gredienti della «settembrata* per l'Uni
tà che avrà luogo a Genova dal 30 ago
sto al 15 settembre, nella grande area 
della Fiera del Mare. 

La festa, una autentica -vetrina* del 
Pcì in cui si specchia tutta la città, è 
quest'anno dedicata soprattutto ai gio
vani. Ma non trascura — come ha sot
tolineato ieri il segretario della Federa
zione comunista genovese Graziano 
Mazzarello — altri temi di grande inte
resse: per esempio la costituzione delle 
nuove giunti locali, argomento della 
manifestazione di apertura con Fabio 
Mussi. E lo sport, l'elettronica, 11 video
spettacolo. f rapporti interpersonali, il 

fumetto. (A proposito: il 12 settembre 
c'è la presentazione del «Tex» cinemato-
grico con Galleppini, Tessati e Giuliano 
Gemma, al cinema Orfeo). 

I compagni genovesi hanno moltipll
cato gli sforzi per rinnovare radical
mente l'impianto della festa, anche sot
to il profilo architettonico. «Ci saranno 
spazi verdi e ombreggiati, vaste tenso
strutture, un anfiteatro da mille posti, 
una terrazza-ristorante veramente 
suggestiva» spiega Roberto Orengo, 
coordinatore della festa insieme a 
Franco Mariani. Fra le novità di mag
giore spicco, una grande mostra sull'ar
te nell'era elettronica, la rassegna sul 
cinema di montagna, una sala video 
dove i giovani potranno trovare anche 
servìzi informativi sul mercato del la
voro, il turismo, la cultura e le emer
genze ambientali. 

Ricco anche 11 carnet degli incontri 
politici: «ping-pong» fra Rino Formica e 
Gerardo Chiaromonte, dibattito con 
Bruno Trentin, confronto sul futuro di 
Genova fra Romanengo, Roberto D'A-

al centro 
di Genova 
lessandro. Piero Gambolato e Fulvio 
Cerofolini; manifestazione su giovani e 
lotta alla mafia con Giuseppe Galasso, 
dibattito sulla famiglia con Virginio 
Rognoni e Giglìa Tedesco, manifesta
zione di chiusura con Pietro Folena. Lo 
spazio donna porterà «Quelli della not
te» a discutere su «Soli, sposati o male 
accompagnati?», e qui Riccardo Pazza-
glia e Simona Marchini si troveranno 
faccia a faccia con Lalla Trupia e Gian
na Schelotto. 

Come sempre, la festa di Genova cu
ra al massimo il settore gastronomia 
che, come è noto è riuscita a conquista
re i palati di Gault e Millau. Otto risto
ranti specializzati, un self service, l'eno
teca, decine di punti di ristoro per tutti 
i gusti e tutte le tasche. Ma i compagni 
sono particolarmente orogliosi di due 
autentici colpi a sorpresa: un ristorante 
cinese in piena regola e il ristorante ti
pico Vecchia Genova, quest'ultimo di
retto da quattro chef della famosa scuo
la alberghiera «Cristoforo Colombo». 

p. I. g. 

da chiedersi se il «figicciotto» 
si è anche lui lasciato sedur
re dal vento dell'edonismo 
reaganiano. Loro però non 
sembrano molto scossi e pro
clamano: vogliamo parlare 
dell'influenza culturale Usa 
sull'Italia, dei giovani ame
ricani, dei giovani italiani, 
dei modi di vivere, di vestire, 
di ascoltare musica, di man
giare, sì di mangiare perché 
al video-bar tra una perfor
mance e l'altra saranno ser
viti anche panini al... colore. 

Allo spazio donna con
traddistinto dai colori nero e 
rosa, non sono da meno per 
fantasia e gioco. In una delle 
sale si sta preparando una 
stanza chiamata «salotto» 
che già prima di aprire i bat
tenti ha suscitato qualche 
polemica: drappeggi e velluti 
rossi, divano ottocento, tavo
li e lampade d'epoca. In que
sta cornice si incontreranno 
donne che si occupano di 
produzione culturale. *Una 
stanza per fare ironia, con
versare, trasgredire — dico
no — da non confondersi, co~ 
me qualche affrettato osser
vatore ha già fatto, con la 
mondanità o il settecento*. 
Sì parlerà di seduzione, ero
tismo, sensualità e coppia, 
senza la pretesa — spiega 
Morena Cavallini, una delle 
coordinatrici — di dettare 
modelli ideologici. 

L'arena è un altro dei 
grandi punti di incontro, sa
rà il cuore degli spettacoli 
della festa. La gradinata che 
potrà ospitare 20 mila spet
tatori è una selva affasci
nante di tubi che si intrec
ciano come una gigantesca 
struttura molecolare. L'ap
puntamento è tutte le sere 
con uno spettacolo: si apre 
con la soprano Katia Riccia
relli, si chiuderà con Lucio 
Dalla. Poi altri nomi: Paolo 
Conte, Loredana Berte, Gino 
Paoli, Lindsay Kemp, Kid 
Creole and the Coconotus, 
altri ancora. 

Altra novità: all'ingresso 
vicino alla ferrovia è in alle
stimento una vera e propria 
stazione con tanto di pensili
na e biglietteria; infatti la fe
sta avrà il suo metrò, un tre
no navetta delle Fs che dalla 
stazione di Ferrara, utiliz
zando la linea per Ravenna, 
farà la spola con la festa dal 
primo pomeriggio fino a 
mezzanotte circa. Per chi lo 
vorrà sarà dunque possibile 
arrivare alla cittadella de 
•l'Unità» utilizzando il treno. 

In questi giorni messa a 
punto anche per le iniziative 
politiche: »Ci siamo sforzati 
— dice Vittorio Campione, 
responsabile nazionale delle 
Feste de «l'Unità» — di fare 
un programma che avesse 
un forte ancoraggio all'at
tualità politica; per quanto 

riguarda il partito ci ponia
mo l'obiettivo di portare un 
contributo al dibattito con
gressuale che nei prossimi 
mesi ci impegnerà». Ma non 
è solo questo: la festa si con
ferma come punto di incon
tro della vita politica italia
na. Perciò saranno presenti 
anche tutte le altre forze de
mocratiche: per il Psi è an
nunciata la presenza di espo
nenti di primo piano come 
Formica, Signorile, Spini, 
Covatta, Ruffolo, De Marti
no, Mancini; per la De Scotti. 
Rognoni, Pandolfi, Goria, Il 
ministro repubblicano Vi-
sentini, potrà meravigliare, 
non viene per discutere di 
tasse ma dei cattolici, dopo il 
convegno ecclesiale di Lore
to. «Ciò dimostra — dice 
Campione — che non vengo
no qui per fare la solita para
ta ma perché anche a loro in
teressa il nostro modo di di
scutere». 

L'iniziativa politica sulle 
questioni internazionali è 
forse il filone che rispetto 
agli anni passati è stato più 
arricchito. Ci sarà un vivace 
confronto anche fra ospiti 
sovietici e americani. L'A
merica latina è il continente 
ospite, e proprio su ciò che 
può fare l'Europa per quella 
area del mondo vertono mol
te delle iniziative program
mate-

Raffaele Capitani 

Sottoscrizione Pei: 
siamo a 20 miliardi 

A pochi giorni dal •via. delle feste dei grandi capoluoghi e pro
prio alla vigilia della Festa nazionale de l'Unità (Ferrara: 29 agosto 
-15 settembre) la sottoscrizione per il Partito e la stampa comuni-
sta (obiettivo 35 miliardi) fa un nuovo balzo: ora siamo quasi a 20 
miliardi e più precisamente a 19 miliardi e 622.360.000 lire (pari al 
55 e 31'» ). Sono 35 le federazioni che hanno superato il 50ro nella 
graduatoria. In somme assolute le organizzazioni ai primissimi 
posti della graduatoria sono Bologna con 2 miliardi e 637 milioni; 
Milano con 1 miliardo e 708 milioni; Modena con 1 miliardo e 600 
milioni; Reggio Emilia con oltre un miliardo; eppoi, via via, le 
altre: Roma con 53S milioni; Firenze con 408 milioni; Genova con 
450 milioni; Torino con 370 milioni; Pisa con 269 milioni; Forlì con 
300 milioni; Brescia con 391 milioni. Dalle Federazioni all'Estero 
sono arrivati i primi 50 milioni. La Valle d'Aosta apre la graduato-
ria regionale (81.95'i) seguita da Emilia, Lombardia, Veneto, 
Friuli. Umbria, Liguria, Molise, Toscana, Piemonte, Trentino, 
Marche, Lazio, Abruzzo, Sicilia, Calabria, Basilicata, Puglia, Sar
degna e Campania. 

VERSAMENTI 
«PER L'UNITÀ» 

Ecco l'elenco degli ultimi sottoscrittori in cartelle per d'Unità» che 
hanno versato il loro contributo direttamente alla nostra Ammini-
st razione di Milano con assegni, vaglia o portando il denaro diret
tamente al giornale: Falcioni Valentina, 50.000, Milano; Piovosi 
Terzilio. 50.000. Montevarchi (AR); De Gregori Antonio, 30.000, 
Galluccio (CS); Bellani Amedeo, 100.000. Chiusi; Macaione Mario, 
104.000, Capoligure, (GÈ): Minozzi Giovanni. 500.000, Torino; 
Pellizzato Franco, 20.000. Milano; Vecchi Mario, 100.000, Roma; 
Masera Carlotta, 50.000. Torino; Pei coord. comunale, 300.000. 
Santarcangelo (FO); Carichivi Guerino, 100.000, Santarcangelo 
(FO); Stargiotti Vincenzo, 50.000, Santarcangelo (FO); Ruzza Er
minio, 50.000. Valenza (AL); Pedrani Felice, 100.000, Bergamo; 
Marchi Giorgio. 15.000. Zola P. (BO); Pironi Elena, 50.000; P. 
Marina (RA): Cappello Gastone, 25.000, Vigevano (PV); Rosei 
Ebe. 50.000. Milano; Villaroggia Angelo, 10.000. Milano; Cartelli 
Osvaldo. 20.000. Milano; Battaglia Mario, 30.000, Milano; Fed. Pei 
R. Emilia. 50.000.000; Walter Sebastianutti. 100.000, Paderno 
(UD); Orlandini Luciano, 100.000, Grosseto; Alfredo Gorini, 
50.000. Marti (PI); Sez. Pei Sinalunga, 830.000. Sinalunga (SI); 
Marionetta Benito, 20.000, Castel d'Azzano (VA), Morelli Angelo, 
50.000. Milano; Borecchi Ettore. 35.000, Milano; Galli Dante, 
250.000, Cinisello B. (MI). Ecco, infine, l'elenco dei sottoscrittori 
che hanno voluto rinnovare il loro contributo al giornale versando 
in forma diretta alla Cassa del giornale a Roma: Luigi Conte, 
3.000.000; Ado Castellini, Aulla (MS), 300.000; Compagni di S. 
Sepolcro. (AR), 950.000; Tumini Michelangelo, Offagna, (AN). 
50.000; Prof. Patrizio Damigella, Assemblea reg. seciliana gruppo 
pari, comunista, 500.000; Sez. Gramsci. Roma, 200.000; Arena 
Gaetano, Incis-Montepiselli (ME), 3.000; Zona Prenestina, Roma, 
250.000; Cecinelli Lucia, Roma. 100.000; Fraioli Luigino. Roma. 
20.000; Gruppo comunista della Camera, 175.000.000; Dondolini 
Alfeo. Bagnore S. Fiora, 50.000; Compagna Lucia, Roma, 10.000; 
Ravelli Liliana. Reggio Emilia, 28.000; Coordinamento comitati 
per la pace. Roma, 60.000; Se2. Ho Chi Minh, L'Aquila, 150.000; 
Boschi Mauro, Arezzo, 100.000; Compagni Cgil, corso scuola Aric
ela, Roma. 310.000; Cataldo Giuliani. Roma, 50.000; Rocco Pizzin-
ga, Reggio Calabria. 100.000; Maria Rossitto. 1.000.000; Domenico 
Silvi. Roma, 500.000; Dondolini Alfeo. Bagnore S. Fiora (GR). 
50.000; Consiglieri comunisti consiglio reg. Sardegna, 9.000.000; 
John A. Broussard. 37.520; Luciano Orlandini, Grosseto. 100.000; 
Pambianchi Sergio e Spadoni Ida, Ancona, 100.000; Sez. Pei «M. 
Alicata», Monti del Pecoraro (RM), 500.000; Federazione provin
ciale. Ancona, 3.000.000. 

IN RICORDO DEL COMPAGNO BONORA 
10 MILIONI DA GROSSETO 

E ALTR110 PROSSIMAMENTE 
Dieci milioni a .l'Unità» (con l'impegno di versarne altrettanti 

al più presto) dai compagni della sezione «A. Bellucci» di Grosseto. 
È un gesto di solidarietà verso il giornale e un modo di ricordare il 
compagno Walter Bonora, proprio come lui avrebbe voluto. Bono-
ra per oltre 30 anni è stato un attivo dirigente della sezione e un 
compagno preziosissimo nella raccolta della sottoscrizione; nel-
l'organizzare la diffusione della stampa, nell'organizzazione della 
Festa. Egli è scomparso improvvisamente il 10 luglio scorso la
sciando un grande vuoto e un immenso rimpianto fra i compagni. 
«La sua passione politica — ci scrivono i compagni — il suo attac
camento al Partito, la sua volontà di lotta e di sacrificio per tra
sformare e cambiare la società, sono da indicare come un esempio 
per tutti i comunisti e come uno stimolo per le generazioni più 
giovani». 

«Il suo ricordo sarà sempre vivo negli iscrìtti della Sezione, che 
lo amarono e lo stimarono come loro compagno e come loro diri
gente, ed in quanti — amici, simpatizzanti, avversari — ne apprez
zarono le sue doti di uomo e di militante comunista». «Il compagno 
Bonora attribuiva, a giusta ragione, a «l'Unità» una funzione inso
stituibile nella battaglia politica che quotidianamente impegna il 
Partito comunista nei compiti che il suo cammino storico gli asse
gna, e per questo fu promotore e sostenitore di tutte le iniziative 
che contribuivano alla sua diffusione, alla sua lettura, al suo soste
gno finanziario». «Tutto il suo attivo della Sezione — ci informano 
i compagni — continua il lavoro di raccolta dei fondi per versare 
entro latine dell'anno altri 10 milioni da destinare alla ricapitaliz
zazione finanziaria del giornale ed alla costituzione della Coopera
tiva Soci de "l'Unità".. 

I PENSIONATI «PER L'UNITÀ»; 
DA FIRENZE ECCO MEZZO MILIONE 

Si ritrovano, nel pomeriggio al fresco nei giardini sul lungo Arno 
Colombo a Firenze. Sono un gruppo di pensionati. Discutono, 
parlano dei loro problemi, della vita. A volte non sono tutti d'ac
cordo. Ma su una cosa sono stati unanimi. Hanno raccolto 500.000 
lire e le hanno sottoscrìtte all'Unità. 

LE SEZIONI DELL'AMIATA 
IN RICORDO DI DI GIULIO 

Le Sezioni dell'Annata vogliono ricordare la scomparsa di Fer
nando Di Giulio, nel quarto anniversario della scomparsa (merco
ledì 28 agosto) sottoscrìvendo 2 milioni e mezzo per «l'Unità», Sono 
quattrini raccolti fra i lavoratori di quelle zone che sono .state al 
centro di grandi e gloriose lotte ed alle quali Di Giulio era rimasto 
così fortemente legato. 

OGGI S I E N A - FUTURA 
Fortezza Medicea 

ANFITEATRO - ORE 18.30: Manifestazione conclusiva con Lucio Magri. 

ORE 21.30: «Resta grands» con ì gruppo Maconbo. 

ORE 23: V»deomus«ca «Culture Club. Wham». 

CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Poen in tonava nma». 

CINEMA 

Conclusione: «Non è bello oò che è belo...». 

ORE 21: «Un lupo mannaro «mancano a Londra» di John Landa. 

ORE 23: «Eraaarhaad» di David Lynch. 

BALLO - ORE 21.30: «i Fantasv». 

DISCOTECA • ORE 22: DJ. 

TOMBOLA - ORE 17: Tombola dì i_ soo.ooo. 

SPA2IO VIAGGIO - ORE 21: «L'orienta in un'isola: Ceylon». 


